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Napoli 
al voto 

Politica 

Una giornata col candidato 
dello schieramento di sinistra 
«Voglio la partecipazione 
per creare fiducia nel Comune» 

Dibattito con gli imprenditori 
«Una nuova classe dirigente 
può suscitare le condizioni 
per un profìtto giusto» 

«Città da rifare, come in un dopoguerra» 
Bassolino: «Hanno rubato più che a Milano, ed erano incapaci» 
Una giornata elettorale con Bassolino E scoprire 
magari che tanti luoghi comuni su Napoli sono or­
mai da superare. Assieme al candidato sindaco ne­
gli ospedali, dove la gente non chiede «favori» ma di 
partecipare al governo della citta E poi a colloquio 
con gli imprenditori, più che interessati al progetto 
di rinnovamento Ed infine, nei quartieri, dove, si di­
ce, la Mussolini «pescherà» molti dei suoi voti 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• • NACOLI S'impara a rico­
noscerli quasi subito Basta 
una giornata elettorale «dietro» 
a Bavsolmo attraverso una Na­
poli che di prima imprevsione 
sembra proprio come vuole 
I oleografia imperante Magari 
quella modellata sulla "filoso­
fi,!» leghista Impari subito a ri 
conoscerli fanno cosi capi­
scono subito quando Bavsoli 
no sta per finire I incontro il 
dibattito il conn/io Compri'ii 
clono che sta per finire di par 
lare e si al/ano Intuendo la di­
rezione che prenderà si -piaz­
zano» in modo tale che il can­
didalo non potrà stupirgli V. 
una volta che Bassolino arriva 
a portata di tiro, qui con le loro 
richieste Iti solita richiesta di 
«favori»' Il luoqo comune vuole 
the le elezioni qui siano so­
prattutto uno scambio ti voto 
so mi dai qualcosa lv la prima 
cosa cui si pensa ma e anche 
la prima «cartolina» da dimen­
ticare Le richieste ci sono e 
sono pure tante Sassolino ha 
le lasche dell'impermeabile 
tche riempie le giornate del 
suo factotum Manno costret-
lo a rintracciarlo ovunque se lo 
dimentichi) piene di loclietli 
C on su appuntato quel che gli 
iluede la qonte di fare qualco­
sa per la scuola della XA!1I cir­
colo il cui tetto cade a pez^i 
Gli chiedono di far rispettare e 
davvero i disieti di sosta nelle 
piazze dei quartieri e via cosi 
Quei foglietti tutti insieme po­
trebbero nia fare un program-
ma per ijovernare NaiKili Non 
e e la richiesta del posto per il 
figlio o della sanator.a per la 
propria bottega O forse ci so­
lili anctu Via e poca covi 
Quindici anni di Gava Pomici­

no ecc hanno si lasciato Na­
poli «come dopo una guerra» 
Ma lo scambio (qui più perver­
so che altrove «Perche qui 
hanno rubato più chea Milano 
- racconta Bassolino - ma 11 
almeno e ò una metropolitana 
che funziona e e una parven­
za di servizi mentre qui al la 
drocinio s e aggiunta un asso­
luta incapacità» ) ma quel tipo 
di scambio di cui parlavamo 
10:1 lia f Uto terra bruciata l-i 
gente non tutta certo non ha 
risposto solo scavandosi una 
nicchia La gente non tutta 
certo ha ancora in mente 1 
propri diritti Magari li rende 
noti nella (orma a cui so abi 
tuata sottovoce prendendo 
sottobraccio il candidato Ma 
parla di diritti Per se e per tutta 
la citta 

Luoghi comuni Un altro 
vuole la citta «votala» alla dele­
ga Prima Lauro poi Gava pa­
dre poi la banda del centro-si 
nistra La morale sempre la 
stevsa a Napoli pensatec voi 
che «noi ci arrangiamo» Sono 
le undici di mattina II clima 
sembra favorevole a confer 
mare le tradizionali «immagini» 
della citta Dopo una mini as 
semblea con gli studenti del 
Genovesi (dove un il preside 
non fa entrare 1 giornalisti) 
Bassolino cerca di raggiungere 
il Cto uno dei più grandi ospe 
clali della citta Cerca di rag­
giungerlo 1 incrocio con via 
Roma il un «tappo» Non si va 
nò avanti no indietro f. perche 
piove spiega chi sa le cosa di 
Napoli Bene o male comun­
que si arriva Qui lo stereotipo 
e lo stesso di tutti gli ospedali 
da Milano a Catania C e I am 

bulanza che non riesce a parti 
re perche e stretta fri file di au­
to e è la fila davanti ad un solo 
sportello per pagare qualche 
improbabile ticket Bassolino 
si ferma stringe qualche ma 
no ma poi viene «portalo* nel 
I aula magna Perchi 1 lavora­
tori, 1 medici del nosocomoio 
hanno organizzato un assoni 
bica Piccola quanto si vuole 
ma un assemblea A loro in 
somma non basta 1! solito «gì 
ro» fra 1 reparti Hanno da dire 
qualcosa a Bassolino Pai o 
menci questo per usare le frasi 
del primo medico eh" prende 
la parola «Non vogliamo pre­
sentarti un elenco cìi lagnanze 
Vogliamo fare una cosa diver 

vi Capire cosa potremmo fare 
assieme, domani S perche 
Napoli non si governa solo da 
Palazzo San Giacomo Per 
esempio al Cto o tutti assie­
me sindaco giunta lavoratori 
e degenti decidiamo come si 
interviene su quel grande ag 
glomeralo fatto da decine eli 
citta limitrofe creando li 1 pre­
sidi samum oppure il Ciò con­
tinuerà a dover ricoverare tutti 1 
malati d"ll 1 Campania V noi 
continueremo a scoppiare» 
Bassolino fa sua I idea Di più 
dice che (inora la sanila napo 
lelana e stata una «torta» d.i di 
videre fra Ministero ed assesso 
rato regionale Ora e il ino 
mento e he il «Comune si nap 

propri delle sue comijctenze» 
A cominciare da quella che as­
segna al sindoeo la presidenza 
dell assemblei delle Usi Ma a 
lui interessa di piu il discorso 
sulla «partecipazione» della e il 
ta al governo sulla fine della 
di lega Per provare a ricreare 
•un mimmo di rapporto di fi 
ciucia Ira cittadini e le loro isti 
tuzioni» Con una premessa 
però Questa «Dopo le mace­
rie di questi ultimi dieci anni 
v 1 e imbuita la classe dingen 
te» 1 utUi 

In os[>edale lo applaudono 
tutti Con una curiosità gli 111 
(ennieri più paratamente Non 
'visse altro perche'1 alle spalle 

Una giornata con Alessandra Mussolini, fra mercatini rionali, scuole e ospedali 
Si presentacome «la destra progressista», ma dietro di lei si muove la vecchia De 

La marcia su Napoli della «guagliona» 
«Non basta il ballottaggio, voglio vincere» 

hanno continui.) di assemblee 
ed hanno imparato che co­
munque e preferibile non usci 
re mai dalle ri^he Neanche in 
un applauso Che invece di­
venta scrosciante fra i medici 
a tratti anche sguaiato Loro 
lorse meno abituali alle as­
semblee Battimani brevi di­
chiarazioni di voto soprattutto 
per quel p a s s a l o sulla e lasse 
dirigente Questo ali ospedale 
Ma lo stesso discorso due ore 
più tardi Bassolino lo farà in un 
incontro con imprenditori 
1 appuntamento e nella picco 
la sala-convegni dell hotel 
Oriente Ambiente ovattato 
pubblico in sintonia con I arre 
do 1- di fronte a questo tipo di 
platea forse e un pò più diffici­
le fare il discorso sulla «classe 
dirigente» da rinnovare Perche 
non si riferisce solo a palazzo 
San Giacomo ma a tutti i «luo 
Uhi* dove si svolge la \ ita socia 
le Bassolino comincia catahz 
/andò 1 attenzione Spiega che 
per Napoli ci vuole una -nuo 
va autorevole guida politica» 
perche la città ha ancora biso 
14110 di risorse esterne I" con 
che faccia i neo rappresentali 
ti del vecchio regime o addirit­
tura gli esponenti della destra 
fascista potrebbero andare 
ancora a chiedere sostegno al 
lo Stato' No ci vuole un altra 

-classe dirigente» in grado di 
garantire che i nuovi stanzia 
menti saranno usati bene e 
•con Irusparenz i» Bassolino 
aggiunge pure -che si possono 
tic rearea Napoli le condizioni 
per un profitto giusto» Certo 
non quello di chi ha costnnto 
inutili «tangenziali* del costo di 
28 miliardi a chilometro ma 
spazio per un -giusto-* guada 
14110 deve essere comunque 
garantito Sono p irolc che fan 
no presa Una donna un im­
prenditrice prende subito la 
parola V, entusiasta quasi 
o r n o gli d i e fai lx ne j. in 
realta usa la terza persona «hi 
bene») a contestare il governo 
che ha deciso uno stanzia 
mento per Napol^ senza con 
sultare nessuno «fc. proprio per 
questo che Palazzo San Cìiaco 
mo deve riacquistare jutore 
\olezza per trattare con Ro 
m.i» Bravo «f bravo anche per 
il discorso sul profitto» Un col 
laboratore di Bassolino seduto 
al fianco del cronista f i una 
battuta «Te lo virenti mai 
ispettato un Bavsolino cosi 
moderato7* Ride divertito Qui 
in albergo non ci sono applau 
si ma consenso si Almeno 
sembra Bassolino però ti 
prenderà la parola alla fine 
dell incontro Per essere anco 
ra più chiaro fdice •Rinnova 
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Antonio Battolino. 
P il nome e he ha race olio il più vasto consenso di forze poh 
tic he Bassolino e sostenuto da uno se lucrami n to ' he coni 
prende il Pds Rifondazionr comunisti la Ri te ligruppudi 
Rinascita socialista ("quello che si e c o iguialo attorno ad Pn 
zo Mattinai «Alternativa Napoli" un associazione che rag 
gruppa molti magistrati e iverdi forze politiche* ma anche 
forze soc lah Per prima cosa I ambiente universi! ino 1 re 
et nto docenti hanno sottoscritto un appc Ilo di volo JX-T B. s 
sellino e fra di loro i presidi della ficoltu di Architettura 
Uberto Siola e di Medicina Rossi Dopo la cultura I am 
biente dello spettacolo Per Sassolino si sono schierati con 
manifesti con appelli ma anche con pubbliche dichiarazio­
ni tanti personaggi da Pino Daniele a Vi ,,simo Iroisi da 
Mano Martone a Gabriele Salvatores uhi* presentando 
Sud a Napoli h i leso pubblico il suo sostegno al candid ito 

della sinistra j Ancora altre personalità nella schiera che 
vorrebbe Bassolino a Palazzo San Gì icomo fra i tanti (e e 
un elenco di cinquecento personalità cittadine e he lo sostte 
ne) va sicuramente citato il nome di Raffaele Bcrton 1 ex 
presidente dell Associazione nazionale magistrati 

Alessandra Mussolini. 
Per la Mussolini sindaco in campo esceso solo il suo p irti 
to il Movimento Sex lale Italiano Se qu ile une» prova a chie­
dere «I comitato ele"orale*" se quest isolamento non li 
preoccupi si sente rispondere cosi -Abbiamo preso contatti 
con diversi ambienti professionali con ordini e categorie 
produttive Moltamente per non dire quasi lutti senio dispo 
sii i seguirci Ma per ora non si vogliono esporre Di sicuro 
pero lo f iranno al secondo turno al bJlo'taggu 1' inutile 
chiedere maggiori dct'^^li Bisognerà is|xMlare il dopo Jl 
novembre Qualcosa di più pero lo si riesce a sapere dalle 
vrxi Sopraltulto quelle raccolte dai giornali e* mai smentì 

le Una la più insistente vuole che per lei il "i dicembre si 
diramente voteranno i «laurini i seguaci dell ex sindaco 
Isauro Che in prima battuta tiranno confluire i propri voti 
sulla signora Dufour nipote del •comandante»' Poi scende 
ranno in campo a sostenere un altra illustre nipote F per la 
Mussolini si dovrebbero schierare più o m< no ampiamente 
anche interi «pezzi» della IX e del Psi Quelli ai quali il prò 
getto di riciclaggio dovesse andare male al primo turno 

mento totale al C omune die la 
mo Ma questa citta la lieo 
strtnremo dojxi la guerra che 
ha subito solo se saremo in 
sintonia ceni le forzi' sociali 
Anche loro pi ro dovreblx*ro 
rinnovarsi- Di chi parla'Ixi di 
ce sindacalo C onfindustna 
locale associazioni di catego 
ria «Perchè e vero che in tutti 
gli ambienti ci sono forze sane 
Per questo ho accettato lacan 
didatura Mae mene vero che 
in ogni ambiente e e"1 stalo uno 
scontro fra chi voleva lavorare 
nell n'eresse di tutti e chi era 
al servizio dei gruppi di potere 
11 rinnovamento va fatto indie 
li» Ixi signora imprenditrice 
continua ad essere entusiasta 
ma ora sa che non basi i «cam 
biare voto- Qualcosa la dovrà 
(ire pure lei qu licosa dovrà 
cambiare ine he ut Ila su JS 
si* i izione 

P sera Continua a piovere 
Si va a Stella* a due passi dal 
quartiere "Saluta- quellu rac 
contato da De Filippo Incon 
Irò in piazz i -trasferito» per la 
pioggia in una pizzeria (e do 
ve senno') Sempre e hi cono 
see le cose di Napoli dice che 
questa e I unica citta e he dopo 
tulio che dopo le grandi Ira 
sforni violi! sociali di questi 
inni conserva incora quartie 

ri di «j>opolo» Popolo senza 
litri aggettivi latto di donne 

i he ciabattano m strada e un le 
pantofole e dut ' gii per mano 
più un litro iggr tppalo alla 
schiena I atto di b mchetti 
abusiv i e he vendono tulio Di 
cono e he qui pc^schi la Musso 
lini Pm fra ^li uomini che fra 
le donne eficono che «racco 
glie» perche due due tre e ose 
f icili d ì caput Vi i i 1 idti via 
la p irtitocrazi ì vi ì i cotrolti 
via F così «pese i- in queste) 
«popolr> Che però pare aver 
bisogno ine he di altro U 
inanime queste in mime han 
no bisogno sopraltulto di 
scuole di «qualr osa» per i loro 
bambini 1 qui si nvel i un Las 
stilino un pò diverso dal solito 
{un litro stereotipe» che sai 
1 i;) Ila due figli r icionta Sa 
covi significhi essere b u ibini 
r igazzi in questa e itla 1 se 
qualcuno gli ni< Messe* a dispo 
sizione un mute Inetto nean 
the t mto grande di soldi hn 
cosa farcblx' per primo-1 \i<\ 
un idea anche abbastanza 
dettagliata fatta di scuole ma 
anche verde parchi ittrezzali 
the lui chi ini i «progetto N i 
|>oli bambini \ urop i» P aia 
pacato a mei i tr i i! person ile 
ed il politico Piaci alle mani 
me Ma qui nei soli qualien 
incoi i di «popolo» e e pur 
sempre hisocn' oi r idiealita 
e OSI SI alz i un signore nome 
neanche a pensarci Pia K'aii 
ni piu napoletano non si pò 
ti ebbe immaginare Ha solo 
un ì domanda da fare «Basso 
lino ina una volta a San Ciiai o 
mo (estera quello t he s i 
spacc ilo la ti sta ma ha t ìlto 
finire in g ìlera (dici ( osi m 
ehi se natur ilint nle non e vi­
ro ndr ) Ponile ino dav i t 
cnmpigtn i Iiella* Domanda 
imbarazz mie e he nevsuno 
vorroblx* mai sentirsi rivolgere 
Bassolmo prova a rispondere 
cosi -Quale uno mi e ntie a per 
che due che sono un duro 
lorse mi vorrebbero più uni 
h'abile Ma se lo tossi st ito 
non .ivrei pollilo b lite rnn e ini 
tro il comitato di afl in No 
d iwe ro non sono pi ntitod e s 
v re cosi come mi descrivono» 
Bast i A quell nome» d< 1 rumi 
Mi Ila seinbr i di si (»r izie gli 
dici tei inguri 

Alessandra Mussolini 
e accanto 
Antonio Bassolino 

L'aveva cominciata un po' tn sordina !a sua «marcia 
su Napoli», ma con il passare elei giorni Alessandra 
Mussolini comincia a pensare che il suo primo ob­
biettivo (arrivare al ballottaggio) potrebbe anche 
essere superato Per convincere i napoletani che ò 
lei il sindaco giusto per risolvere t problemi della cit­
ta viaggia veloce (traffico permettendo) da un 
quartiere all'altro, da una scuola a un ospedale 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 

• 1 NAPOM In fondo deve 
avt re 1 animo romantico così 
e oine si conviene ad una bella 
*,ii*niltona di treni anni Ales 
sandra Muvsolinl candidata 
d il Movimento sociale ^xà oc 
cupare per i prossimi quattro 
nini una delle poltrone piti 
ia!(ff del Paese piuttosto che 
quello -barneadero» che mo 
stra con una grinta rovi eredi 
bili dalla mascella di famiglia 
A i In le chiede, infatti cosa le 
i piaciuto di pm finora di que 
sta f iticosa campagna eletto 
ni» ut stili imene «in partono 
p io nstalda'd dalla fiamma 
incolore di partito e (.ondila 
con solo un pizzieodi nostal 

già per il nero lei risponde 
senza esitazioni alla faccia 
della politica -Il giorno in cui 
mi hanno dedicato una sire 
natu una vecchia canzone IAA 
(xtletana eseguita alla e Un ir 
ra- Subito dopo nei bei ne or 
di ci sono le due poesie a lei 
dedicate da un |X»eta d il no 
me destinato a rimanere sto 
nosciuto 

Ce do poi e A il bagno quoti 
dumo di folla ( più o meno foì 
ta) ben organizzato dai sup 
porter di partito alcuni dei 
quali dt VOMO (art i <ku/tirr di 
professioni data la capicita 
di i oudizionare rnomenk) t 
dur ita d* Il applauso I gli am 

bi/iosi programmi -per ridare 
dignità ad una citta deturpata 
<.\t\ tutti qui i corrotti senza pu 
dorè e he ancora stanno in Par 
1 imento' e e e I incontro con i 
nostalgie dt I nomi . (chi li i 
non ama mollo) o g'i appas 
siona'i di zi i Sofia il cui ni issi 
mo dilemma e se a quunUtata 
somiglia più ali uno the ali al 
tra Vuoi mette ri però i v» rsi 
di una bell.ieanzone 

Corri scappa salta giù dal 
! automobile i risalici rapida 
mente (ammesso the comi» 
avvenuto un ladro non se li 
[ .torti via ippiedatido t tisi m 
e he se per pix hi ori I aspi 
r.intt sindaco) ( he vita' 1 
comprensibili allori tilt nel 
la mente di questa ragazza ir 
rivai i alla pollili a siili onda di 
un cognome pi s ititi e ti! om 
brìi dei lustrini di una zia star 
piuttosto chi per una i onsoli 
data ideologia si ino limasti 
tiene impressi t'ii urne i dui* 
momenti per così din di 
t|iiieU in que Ilo he por il resto 
e un ve ro e proprio tour tic for 
i e Blitz nei un reatini rionali o 
negli ospedali I K i ndo lo si i 
Ioni tr i ign ire ni issali ili* 

prese con i cor li della spi sa o 
malati t on Cebo confronti al 
I ultimo slogan con i contili 
de liti e dib ittiti con li* più ili 
vt rsc i alegone soc kilt chi pre 
Mimono (ognuni tli < sst ) di 
essi re le titolari d< i prohli ini 
più urgenti 

C tu fatica Ne riscnt' il lisn o 
< il look non più e nr ito t oiiit 
una volta donna sportiva pul 
love r t appoitoiH gngioi se ir 
pt basse pt r alfroni ire ladifli 
t ili -m uei.i su \ ipoli» 11,ìtcln 
itti t h goti IH stri Iti sono de 

stillati a ri slari nell arni idio 
Pochi i d inni ili i vii i privai i 
p< n he tomi r itconl i M mn• 
i tonam lui mzie ri ( in 1 st uso 
di ufficiali' dell i (.ti irdia di 1 i 
n in/aj con s< de Milano in in 
to della b iti iglu r i aspiranti a 
sindaco -ti conosci uno K\.\ 
quinci et anni t qu udì tr i eh 
noi non t i sono probi» mi I 
giusto t fu tei f u i ia Li su 11 u 
rit r i I om re ni iggiort t suo 
noi dobbiamo adatt ire i» Per 
noi si mie ndt 11 numi ros i ta 
tnrgliu di Alessandra a comm 
e i ire d tlla inalimi i t hi l i 
spi tta lulU li si r* in II 11 as \ di 
Pozzuoli di ali uni pan ni i In 
i stata ttasform ita in qnart t r 

gì nera le Qui si mormori [io 
Irebbe arnv ire per il gran fina 
k ani tu zia Sofi i I tu Mauro 
I ivor i tutta la si timi ma e poi 
si pret ipit i a !\a|X>h pi r essi ri 
vie ino ili i consorti ilnu no 
pi r un p no di giorni a ne hi se 
i fin*' se timi ma sono i più di u 
siili impi gin 

L i ola illora una Giornata 
tipo di Ila e inrhd ita della -di 
stri piogn ssisla» cosi tomi 
li i tiene ,i sotlutine in tra la 
dt lusione di e In vorre hbi una 
più in ut al \ dieluar IZIOIH di 

ipp irle ni nz i ideologie i Pi r 
ii i Bi n to Mussolini < tnji in/i 
tutto il nonno t hi li ha List i t 
to I i pt s inti t redit i di ri pò ri i 
n \ tpoli agli autit In tasti I 
ut ! gnard ir* avanti verso un 
i osi om H iso i ompito 111 in 
hdata t In dovre bbe |w li r 

t ont in solo sul voto di I Visi i 
di un drappi Ilo di nostalgie i 
non si iwi di e he ilk sue 
spalli sono i ì movimento prò 
pno le truppi del «saie odi N i 
poh» contro i in li i die hi ir i di 
ivi r di t iso di st i udì re n 

t impi i Li vee t fu i I x se inbr i 
sia pront i i sosti n ria in t ani 
Ino di lib< ri « di in inovr i ali in 

domani de I voto In citta si par 
la dt iccordi con la e iinorra 
con t ancora potenti t asta de i 
contrabbandieri 

L'i se note le spalle a sentir 
queste cose e reagisce seco') 
do il sellilo stile «Sara tinello 
sfigato di Capr ira a mettere in 
giro queste vixi» dice mentre 
si "inlila- nelle corsie del I ale 
bi nefratelli c,alv inizzata dalla 
notizia t he ne i sondaggi ha su 
pi rato I avversano Bassolmo 
Perche quest ospedale un pò 
deteutr ito e uou uno tii quelli 
più l'foll iti* Probubihni lite 
p* ri In questo t il regno di un 
b iroiu della mi die ina Aulo 
mo ( In intera figlici di quel Vi 
to e he IH 1 Visi h i militato e 
spadrom ggialo un i vita m'era 

Ciioc I m t as i invmuua la 
giovani Aksvindri Anelli se 
I atte nla re già non rie set iti 
evit ire e he una 11 ut ratinisi t 
sbuffi alla vista di le od izzo un 
giovani i iodico i hieil i indi 
guato -ina chi ha fatto e ntrart 
que si i gelili ?« e e he un grnp 
pò di p.ir imi dici t oiitiriui un 
pt rternto un issi inblt a suiti i 
t ili e t rtoi i anch' I i di g» n 
li t In nioslr i il santino- di i 

manto vestito i].\ balilla qu i! 
tlu appi iiiso qui e la u om 
plimi liti per I i comi* U v\/ i 
di II ospite chi oltre tulio i 
ine tic t mn and J in mi die in i 

forse proprio ili i fine di quo 
sio mesi Bulli t inevitabili fio 
ri un i medagli i ritordo e via 
nel traffico vi rso il prossimo 
appuntamento 

Cili oig inizzaton dell i cani 
pigna i li dorale (venticinque 
conni iti piu o meno qu uiti 
soni le st /ioni i itt idme ) pun 
1 ino sin SK uro I e un le pn fi 
r h sono it 11 nlro stoni o i 
qu irtit ti di l'i ndino Mi re ilo 
San L>rt nzo V n ari i ma la v* 
r i diftit oli i n sta qui Ila di c i 
pire in qui si 11 iti 11 osa t sue 
t esso dopi » il i it Ione I ingiù 
topoli -Dov finiranno i voti 
dt i liUi ih di i statalisti i d< t 
dt mot risii ini messi in ibi t 
ti d i un inno i più ili t vi n'i 
lino ì poco priin i impi ns ibi 
li'- i lineili lìruno Ls|xisilo 
ìlto dirigente di I \1si chi p« ro 
si pn st i un In i 1 in d»i auti 
si i ill.i t indidnta (i osa non si 
* dispt isti i 1 m pur ti t spu 
i n m P il tzzi San C»i ti omo | 
"I qui sii il miste ro dt 1 voli 
» IH sti imo | i n spiinn n 11 ri 

sul! i lo t rullo li tn qui I inni 
i h iod ivo t i 

Pi r 11 ri in l a'Ii rr trm 
quant i più |>ossibile I i c and ì 
d i t i si itnriH rij< nei meri limi 
non i i Prilli i i Bagnini poi i 
f uongroit i l n i sorl i di pelle 
gnu tggn d i u à li m e o ili il 
Ini Quali mn ti stribiiist i txir 
si |M r ' i spi s i t o n I i li imin i 
Quella ih 11 ornine ri i mli s« m 
br i una t ali gori i d isponi la i 
Li t is iliuga pr itu i i ln< ih 
posti ili I ivoro t is i st noli 
v uolt e apiri si i i, e a so iti ti 
il usi Mi ss uidr i soitnli t p rò 
un tti Li g ir inzi i è il t o g n o 
un i In porta L i sa me tu 1» i 
( t rto st mi t 1)1 lutassi \1< s 

s unir i Lsposilo p, ic i i ti i 
t J i umil iss imo I i" p rend i 
un i i ni nli rimi abili di t al 
It Ali ult imo b i r d i B i g n o l i or 
ni il vinta i hit dt u n i i p n u t t i 
no de t ifh in ilo In un litro i 
Miorigr >U i rimine i d« I lutto 
I e i e iti qui si mi ni.tv ino di 
più siili i l i s i t < iddiriltur i 
I i loti di IH u n o P>< mio i in ' i 
d i i ntr ih in qm I i ih M n i 
d o n i n o ] di dii i i 

Pu UH SSl I 1 ISSIl III 1/1 11 SI 
nuli ndi n o i on \» zzi l< ! | n 

gr mini i 1 n i i ino i Nisid 
< d un p ut o n itur ih i Buc.ni 
li Qui sii i il di siiti, di qui II . 
/ m i i ( >rn j i O(M i n t i ni s o n o 
cosi poc tu» ! |M>I Alttoiil in 
il prolili m i de It i di hnqu* n / i 
di I lavino dt II i m a n i inz i d 
ibit i /min Mi t i vit i | nv i 

l i I i i t v osi giovam \ ut 
\H us i H | iv< '( un 1 imbu to 
1 pi re li< un sind n non piu 
ut ri un b imit ino \ \ ip< li 
non in n tsi om > \ i u IH JIK 

sii i t vi ro hi io Mi I pn ipt 
siti di Ito Inori d il dt liti It i 
spi r i pr iprn • di vini i le -1 to 
p Kilt I 1 on 1 idi i li uni Iti t1 

lul lol! igvjo s m bl« L,I i t t 
stati ( ir i \i ILJIC i j K ns in ni i 

V Itll '1 l II ili I {jljl si | 11 l IS 1 
» ii l>< 111 lo mi som > i uni s i in 
disc iissn ne d •)( un min » 
i H / / i Si pi n to mi \N l It 
/ ion i In > |n |s . i tuMo 1 il se m» 
t ino di ) suo | nliti » i ni» 1 i 
\H US 1 i ni ( Il Ini s mo SKM 

in t In n in t i s* <i i |i iti in I 
i tn d iv 11 un i t» I» ' it i un 
i i polii bbi mi h f ' in M i 
n n i < li mpi pi r I i di lusii 
l i I is| * il it ili i k i . ,-' 
il!) Ctllp,»! ) di i l Hlillii t I llis'l 
l 1 in ss i il noni, n >l' i * « m t 
hir i l i in m i i su N tp i» 
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